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Ai miei genitori 
che hanno sempre creduto in me. 
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Viviamoci 
 
 
 
Viviamoci 
fino all’ultimo respiro. 
Eleganti, 
come farfalle che danzano 
tra i colori della primavera. 
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Sei stata 
 
 
 
Rimangono i ricordi… 
Indelebili, 
anche se non so ancora per quanto. 
Sei stato l’amore di cui parlerò ai miei figli, 
quello per cui  
vale la pena rinunciare a se stessi. 
Nella vita non ho mai rimpianto nulla. 
Tranne che oggi potevamo essere, 
invece di essere stati. 
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Quelli come me 
 
 
 
Quelli come me li trovi sempre al bar 
a bere un po’ di orgoglio, 
non parlano quasi mai 
scrivono tutto sopra un foglio. 
 
Quelli come me parlano poco 
solo con le stelle 
le cicatrici non sono sulla pelle, 
baciali una volta e poi ti vogliono per sempre. 
 
Prendono la vita come un gioco, 
muoiono ogni giorno 
per rinascere quello dopo. 
 
Quelli come me se piove stanno bene, 
perché a piangere con il cielo 
la tristezza non si sente. 
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Il solito 
 
 
 
Sono seduto al solito bancone, 
aspetto il solito giorno andarsene 
e nascere la solita notte. 
 
Sono seduto, 
solite anime insicure 
indossano soliti falsi sorrisi. 
 
Sono seduto, 
ed eccoti, l’unica che riesce 
a rendere soffice questo cuore, 
ormai impietrito dall’abitudine. 
 
Sono seduto… 
“Scusi cosa le porto?” 
“Il solito, grazie.” 
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Sono eterno 
 
 
 
Sento freddo... 
Sento che l’amore mi ha ucciso 
una sensazione affascinante, 
un misto tra paura e sollievo. 
 
Le mie ossa si fanno fragili 
e il vento di questa giovinezza, 
si è ridotto a una lieve brezza. 
 
Ora sono pronto, 
per essere eternità. 
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Siamo noi 
 
 
 
Che bello l’amore. 
Parlarsi con uno sguardo, 
salvarsi con un bacio, 
viversi in un abbraccio. 
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Sempre tu 
 
 
 
Non ci parliamo più da anni, 
eppure sei costantemente viva  
nei miei pensieri. 
Cazzo! 
Sono nei guai, 
ora che ci penso 
pare che mi sia innamorato di te  
un’altra volta. 
Questa volta proverò ad amarti, 
perché ad innamorarsi sono bravi tutti. 
  


